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 Contatti 

Tempistiche 

 

da – a 

 

Cliente 

Nominativo: 

Indirizzo: 

Città, Stato, Codice Postale: 

Telefono: 

Fax/Email: 
 

Appaltatore Generale 

Nome referente: 

Nome della ditta: 

Indirizzo: 

Città, Stato, Codice Postale: 

Telefono: 

Fax/Email: 
 

Responsabile delle attività CAM per l’Appaltatore Generale 

Nome referente: 

Indirizzo: 

Città, Stato, Codice Postale: 

Telefono: 

Fax/Email: 
 

Direzione Lavori Generale 

Nome referente: 

Studio: 

Indirizzo: 

Città, Stato, Codice Postale: 

Telefono: 

Fax/Email: 

 

Trasportatore dei rifiuti 

Nome referente: 

Studio: 

Indirizzo: 

Città, Stato, Codice Postale: 

Telefono: 

Fax/Email: 
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Centri di riciclaggio 

Nome referente: 

Studio: 

Indirizzo: 

Città, Stato, Codice Postale: 

Telefono: 

Fax/Email: 

 

Discarica 

Nome referente: 

Studio: 

Indirizzo: 

Città, Stato, Codice Postale: 

Telefono: 

Fax/Email: 
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 Introduzione 

Il presente Piano fa riferimento al soddisfacimento dei Criteri Ambientali Minimi di cui al DM 11/10/2017 – CAM 

Edilizia.  

Il cantiere verrà apprestato in modo tale da garantire la conformità ai criteri 2.5.1 Demolizioni e rimozione dei 

materiali e 2.5.3 Prestazioni ambientali.  

Lo scopo del Piano per la Gestione dei Rifiuti da Cantiere è di ridurre la quantità di rifiuti prodotti durante le attività 

di cantiere come descritto in questo documento, a beneficio dell'ambiente, per soddisfare i requisiti CAM e 

massimizzare il risparmio economico. 

I Criteri Ambientali Minimi CAM richiedono di deviare dalle discariche i rifiuti da demolizione e costruzione 

prediligendo invece il conferimento in centri di riciclaggio per il riutilizzo. 

Questo progetto riciclerà, riutilizzerà o salverà almeno il 70% in base al peso dei rifiuti generati in sito. 

L’obiettivo di questo Piano, in conformità ai CAM, è quello di monitorare i rifiuti di demolizione e costruzione in 

base al peso e indicare la destinazione finale, includendo le seguenti indicazioni: 

• identificare il maggior numero possibile di materiali; 

• rivolgersi ai centri di riciclaggio autorizzati per il riciclaggio dei rifiuti; 

• donare il materiale in buone condizioni; 

• riutilizzare il materiale in buone condizioni; 

• restituire ai fornitori qualora possibile gli imballaggi per favorirne il riutilizzo. 

Una copia del Piano di Gestione dei Rifiuti deve essere disponibile sul sito, aggiornata per riflettere le possibili 

modifiche e le eventuali deroghe. 

 Criteri Ambientali Minimi – Edilizia DM 11/10/2017 

Criterio 2.5.1 Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l’impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l’uso di materiali riciclati 

aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 

(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e 

demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme 

tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il 

trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell’edificio deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti 
in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero 
o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 
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• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 
trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 

• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 

• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 
selezione durante il processo di demolizione; 

• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 

Criterio 2.5.3 Prestazioni ambientali 

Di seguito le strategie previste dal criterio e non espressamente contemplate dal CGP: 

- per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali devono essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 
nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

- Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione locale 
o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

• accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 
cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

• tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando 
non sia possibile avviarli al recupero; 

• eventuali aree di deposito provvisorio di rifiuti non inerti devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso 
i recapiti idrici finali. 

- Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti sono previste le seguenti azioni a 
tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

• gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali 
autoctone devono essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 

- Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l’individuazione puntuale delle 
possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull’ambiente 
circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà 
inoltre contenere: 

• le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti 
nell’area del cantiere; 

• le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la 
raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione 
selettiva e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C& D) ; 

• le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per minimizzare le 
emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a basso impatto 
ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-
diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 

• le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l’eventuale 
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di 
lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni 
super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 
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• le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso delle 
acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle 
acque; 

• le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle 
aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della 
polvere;  

• le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica 
degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 

• le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione 
a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente 
sensibili alla presenza umana; 

• le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al 
recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori 
contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

- Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

• rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si dovrà 
fare riferimento alla «Watch-list della flora alloctona d’Italia» (Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

• protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con 
materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco 
verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi 
per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

• i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

 Informazioni sul progetto 

Il presente Piano per la Gestione dei Rifiuti da Cantiere è sviluppato per l’intervento…  

 

Localizzazione: 

Tipo di intervento: 

Dimensione dell’edificio: 

Opere esterne (se presenti): 

Area di cantiere: 

 Requisiti 

Il piano di gestione dei rifiuti identifica i materiali che devono essere deviati dalla discarica e se i materiali saranno 

separati sul posto oppure mescolati. 
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Il progetto deve riciclare almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la demolizione e 

rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi. 

 Strategia 

- Pianificare e coordinare le attività di gestione dei rifiuti di costruzione fin dall'inizio del progetto, al fine di 
garantire che gli obiettivi di riciclaggio / riuso vengano conseguiti.  

- Identificare i trasportatori di rifiuti e gli impianti di riciclaggio nella zona e decidere se la separazione dei 
residui prodotti viene fatta sul posto o in altro luogo.  

- Ricercare quali materiali possono essere riciclati, riutilizzati e recuperati nel vostro Comune o regione e di 
conseguenza deviare questi materiali dalle discariche.  

- Comunicare in modo coerente gli obiettivi di deviazione dalla discarica a tutti i subappaltatori e registrare 
regolarmente i documenti di verifica. 

 Obiettivo della gestione dei rifiuti 

L’obiettivo è quello di mandare a riciclo almeno il 70% in base al peso dei rifiuti non pericolosi prodotti in sito 

durante le fasi di demolizione e di costruzione. 

L’appaltatore generale dovrà lavorare per ottimizzare la percentuale di rifiuti inviati a riciclo.  

Gli obiettivi dovranno essere conseguiti attraverso il riciclo, riuso e/o recupero dei rifiuti prodotto in cantiere 

massimizzando la differenziazione degli stessi e evitando il conferimento in discarica. 

 Prevenzione dei rifiuti e misure di diversione 

È fornita una lista di materiali proposti per il recupero, riuso, o riciclo durante il corso del progetto, insieme con 

una proposta di mercato locale per ciascun materiale e i risparmi netti stimati – o costi addizionali - derivanti 

dalla separazione o riciclo (nei confronti della discarica) per ogni materiale.  

Per ottenere il risultato sopracitato sono stati identificati i seguenti rifiuti suddivisi per tipologia che verranno 

differenziati in cantiere: 

17.08.02 

 

Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 170801 

17.02.02 

 

Vetro 

17.09.04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

170901, 170902 e 170903 (trattasi di materiale proveniente dalla scapitozzatura dei pali, 

dalle demolizioni per apertura di tracce, dall’esecuzione di murature ecc….)  
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17.02.01 

 

 

Legno 

17.02.03 

 

Plastica 

17.04.02 

 

Alluminio 

17.04.05 

 

Ferro e acciaio 

17.01.01 Cemento 

 

15.01.06 Imballaggi misti 

 

L’elenco completo delle tipologie di rifiuti e relativo CER di riferimento, è consultabile al seguente: 

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/7392-elenco-codici-cer-eer 

Misure di deviazione (dalla discarica): I rifiuti prodotto in sito dovrebbe essere immediatamente differenziati e 

gettati nei differenti container/bidoni a seconda della tipologia collocati nell’apposita “area rifiuti”. Ogni 

contenitore dovrebbe essere opportunamente segnalato con apposita cartellonistica indicante: codice CER, nome 

del tipo di rifiuto, immagine.  

I container dovrebbero essere chiudibili per preservare il materiale di rifiuto dalle intemperie. 

Il piano elenca di seguito le misure consigliate da prendere, e da parte di chi, per allontanare i rifiuti dal cantiere. 

Alcune di queste misure includono, in via non esaustiva. 

• Deviare quando possibile dallo smaltimento i materiali recuperabili, e stoccarli in un’area pulita e protetta 
dall’umidità. 

• Definire un’area in cantiere per una fila di cassonetti, etichettati chiaramente per tipo di separazione (se 
la separazione viene fatta sul posto). 

• Programmare misure per luoghi angusti dove i cassonetti non sono necessari per tutto il tempo. 

• Richiedere che i coordinatori del riciclaggio ispezionino tutti i rifiuti da costruzione nei cassonetti, in 
conformità con il presente Piano, prima della rimozione. 

• Richiedere che il taglio del legname venga fatto in luoghi centralizzati per massimizzare il riuso e rendere 
più facile la raccolta. 

• Garantire che i rifiuti pericolosi verranno gestiti da un centro rifiuti autorizzato per tali rifiuti. 

• Fare in modo che i rifiuti destinati al riciclo non vengano contaminati da altri tipi di rifiuto. 

• Etichettare in modo chiaro e nelle lingue più appropriate tutti i contenitori per il riciclaggio, e posizionarli 
in stretta vicinanza all’edificio in costruzione. 

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/7392-elenco-codici-cer-eer
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Prevenzione dei rifiuti: Il piano prende provvedimenti per prevenire la generazione in cantiere di nuovi rifiuti 

durante la costruzione. Richiedere che ogni fornitore principale cooperi nella pianificazione di imballaggi minimi 

o a rendere, e con consegna tempestiva quando necessario. Specificare chi avrà il compito di coordinare queste 

attività, se è una persona diversa dal Coordinatore del riciclaggio. 

 Misure di formazione e comunicazione 

La formazione dello staff e dei subappaltatori sui principi della gestione dei rifiuti da demolizione e costruzione è 

considerata una efficace pratica di gestione del cantiere. 

Per rendere efficace il piano per la Gestione dei Rifiuti da Cantiere si consiglia di attivare buone pratiche di 

comunicazione periodica: 

• Condurre un incontro in cantiere, prima della costruzione, con il personale operativo (utilizzare un foglio 
presenze con firme, proprio come per una riunione della gestione della sicurezza). Lo scopo della riunione 
è quello di rafforzare l’impegno dei partecipanti verso gli obiettivi e i requisiti del Piano. 

• Condurre riunioni di orientamento e fornire istruzioni sulle appropriate procedure di separazione e 
sull’ubicazione delle zone di riciclaggio. 

• Tenere aggiornato il personale sull’andamento della raccolta differenziata anche rispetto alla 
percentuale di riciclaggio obiettivo. 
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 Piano di monitoraggio 

Si suggerisce all’Appaltatore di nominare un Responsabile per le attività CAM per condurre le ispezioni di controllo 

richieste dal presente Piano. Tale responsabile di cantiere sarà tenuto alla raccolta della documentazione 

necessaria per dare evidenza dell’implementazione del presente Piano e del raggiungimento degli obiettivi CAM: 

• ispezioni regolari per monitorare la gestione dei rifiuti; 

• raccolta dei FIR e di eventuali dichiarazioni dei destinatari con indicate le quantità avviate a riciclo e 
quelle conferite in discarica; 

• tabella di sintesi per il calcolo della percentuale in peso dei rifiuti non pericolosi generati durante la 
demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed 
escludendo gli scavi. 

 Esempio di tabella per il tracciamento dei rifiuti da 

costruzione 

Rifiuti di progetto previsti, smaltimento e trattamento. 

(Aggiornare in base alle caratteristiche del progetto) 

Rifiuti di progetti attesi 

Materiali Quantità Metodi di stoccaggio Procedura di trattamento 

17.04.05 

FERRO E ACCAIO 
25% Recupero 

Tenere separate in aree definite in cantiere. 

Mettere in container ‘Ferro e Acciaio’. 

17.02.01 

LEGNO 
15% Recupero Tenere separate in aree definite in cantiere 

17.09.04 

RIFIUTI MISTI 
20% 

15%  Discarica 

85% Recupero 

Tenere separate in aree definite in cantiere 

Necessario richiedere al centro di raccolta le 

% di rifiuti andati a riciclo e quelli andati a 

discarica 

17.02.02 

VETRO 
2% Recupero 

Tenere separate in aree definite in cantiere 

 

17.02.03 

PLASTICA 
2% Recupero Tenere separate in aree definite in cantiere 

17.08.02 

MATERIALI DA 

COSTRUZIONE A 

BASE DI GESSO 

15% Recupero 

Tenere separate in aree definite in cantiere 

Coprire i container per non rovinare il 

materiale e incoraggiarne il riuso 

17.04.02 

ALLUMINIO 

 

3% Recupero Tenere separate in aree definite in cantiere 

17.01.01 

CEMENTO 
15% Recupero Tenere separate in aree definite in cantiere 

15.01.06 

IMBALLAGGI MISTI 
3% 

15% Discarica 

85% Recupero 
Tenere separate in aree definite in cantiere 
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Note: 

Possibili materiali inclusi: asfalto, casseforme, calcestruzzo, muratura di calcestruzzo, ceramica, metalli ferrosi, 

metalli non ferrosi, legno, legno verniciato o trattato, legno compensato e truciolato, OSB, pellets, tegole, 

coperture metalliche, vetro, moquette e feltri, mattoni, carta e carta da giornale, cartone, plastica e tubazioni in 

plastica, pellicole in plastica, gesso, pannelli di cartongesso, cartongesso, vernici, materiali isolanti, bevande, 

pannelli per controsoffitto, etc. 

Sono esclusi i rifiuti pericolosi e il terreno da scavo. 

 Sistema di raccola documentazione rifiuti  

Il FIR - Formulario di Identificazione Rifiuti - viene compilato in 4 copie dal produttore (appaltatore generale o 

subappaltatore): la prima resta al produttore, le altre tre escono dal cantiere con il trasportatore controfirmate 

dallo stesso. L’impianto di trattamento autorizzato destinatario del rifiuto, una volta accettato e pesato il rifiuto, 

compila le tre copie consegnategli dal trasportatore. Di queste tre copie una è trattenuta dal destinatario, una dal 

trasportatore e una (quarta copia) viene restituita al produttore. 

Note: 

1. Ogni FIR è identificato da un codice alfanumerico e riporta i seguenti dati utili al monitoraggio dei rifiuti: data 

di compilazione, caratteristiche del rifiuto e tipologia identificata dal codice CER (Codice Europeo Rifiuti), dati 

produttore, dati trasportatore, dati destinatario, quantità (in kg o in litri), data e ora di accettazione da parte 

del destinatario, quantità (in kg o in litri) accettata dal destinatario. 

2. La quarta copia deve tornare al produttore entro 90 giorni. 

3. Se il produttore è un subappaltatore deve fornire una copia del FIR quarta copia all’Appaltatore Generale. 

Nota:  

Per quanto riguarda i Rifiuti Misti è consigliabile richiedere al destinatario una dichiarazione attestante la 

percentuale di rifiuto andata al riciclo. 

  

Necessario richiedere al centro di raccolta le 

% di rifiuti andati a riciclo e quelli andati a 

discarica 

Totale 100% 
10% Discarica 

90% Recuperato 
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Di seguito facsimile della dichiarazione:  
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 Glossario 

Rifiuto: è qualsiasi sostanza/oggetto di cui il detentore si disfi o abbia l'obbligo di disfarsi, o qualsiasi sostanza od 

oggetto derivante da attività umane o da cicli naturali, abbandonato o destinato all'abbandono. 

FIR - Formulario di Identificazione Rifiuto: è un documento di accompagnamento del trasporto dei rifiuti, effettuato 

da un trasportatore autorizzato, che contiene tutte le informazioni relative alla tipologia del rifiuto, al produttore, 

al trasportatore ed al destinatario. 

Codice CER: sequenza numerica composta da 6 cifre riunite in coppie (es. 03 01 01 scarti di corteccia e sughero), 

volta ad identificare un rifiuto, di norma, in base al processo produttivo da cui è originato. Il primo gruppo identifica 

il capitolo, mentre il secondo usualmente il processo produttivo. 

Riciclare: Riutilizzare un materiale di scarto o di rifiuto, recuperare. 

Ispezione: controllo della conformità delle attività o installazioni attuate in cantiere in relazione alle prescrizioni.  

Gestione dei rifiuti: l'insieme delle politiche volte a gestire l'intero processo dei rifiuti, dalla loro produzione fino 

alla loro sorte finale, e coinvolgono quindi: la raccolta, il trasporto, il trattamento e anche il riutilizzo dei materiali 

di scarto, solitamente prodotti dall'attività umana, nel tentativo di ridurre i loro effetti sulla salute dell'uomo e 

sull'ambiente.  

Smaltimento dei rifiuti: eliminare nel modo più sicuro e meno costoso i rifiuti. I principali sistemi di smaltimento 

sono le discariche e gli inceneritori. Per “smaltimento dei rifiuti” s’intende: La raccolta, la separazione, il trasporto, 

il trattamento dei rifiuti, l’ammucchiamento e il deposito dei stessi. Le operazioni di trasformazione necessarie 

per il riutilizzo, il recupero o il riciclo dei medesimi altre scorie. 

Trattamento dei rifiuti: consiste nell'insieme di tecniche volte ad assicurare che i rifiuti, qualunque sia la loro 

sorte, abbiano il minimo impatto sull'ambiente. Può riguardare sostanze solide, liquide o gassose, con metodi e 

campi di ricerca diversi per ciascuno. 

Discarica: consiste nell'insieme di tecniche volte ad assicurare che i rifiuti, qualunque sia la loro sorte, abbiano il 

minimo impatto sull'ambiente. Può riguardare sostanze solide, liquide o gassose, con metodi e campi di ricerca 

diversi per ciascuno. 
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http://it.wikipedia.org/wiki/Ambiente_naturale

